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INTERVENTO DEL PRESIDENTE GIACOMO GARGANO
Buonasera a tutti e grazie per la calorosa partecipazione.

Ci tengo, prima di tutto, a ringraziare i nostri ospiti istituzionali: il Prefetto Gennaro Vecchione riconfermato alla guida del Dipartimento delle informazioni per la sicurezza nazionale e l’on. Fabio Massimo Castaldo Vicepresidente del Parlamento Europeo. 

 Un grazie al nostro Gruppo Minerva Roma e alla Coordinatrice Stefania Santucci impegnate in prima linea in questa e in altre importanti iniziative in tema di valorizzazione della leadership al femminile, ringrazio Unindustria per la preziosa collaborazione e il Presidente Angelo Camilli presente qui oggi, ringrazio Giovanni Lo Storto Direttore Generale Luiss per la partecipazione e tutti i membri del Comitato di Valutazione, che conosceremo più avanti, per il grande impegno rivolto all’organizzazione di questo evento e, come si dice, “Last but not list”, ringrazio tutte le colleghe candidate e le Aziende che hanno risposto alla nostra chiamata partecipando con entusiasmo a questa iniziativa.
Il Premio Minerva è un’idea che ho fortemente voluto concretizzare e di cui sono particolarmente orgoglioso. Fin dalla prima edizione del 2016 curo con convinzione e dedizione questo appuntamento con il riconoscimento dei meriti, dei valori e della grande forza che rappresenta l’universo femminile per il mondo del lavoro e per la società in ogni suo ambito. Vi mostro un grafico:

Nell’ultimo rapporto dello European institute for gender equality (ottobre 2020), che misura la disparità di genere, l’Italia è posizionata al 14° posto a livello europeo con 63,5 punti, in una scala da 0 a 100 dove per 100 si intende parità di genere.

Tuttavia c’è una nota positiva. Il nostro, è il paese che è migliorato di più da 10 anni a questa parte salendo di ben 8 posizioni.

La stima è riferita a 5 categorie: parità sul lavoro, risorse economiche, istruzione, potere (economico, politico e sociale) e salute. 

La categoria in cui l’Italia ottiene il punteggio peggiore rispetto alla media europea è IL POTERE sebbene la nostra media nazionale, con 48 punti non sia poi così distante dalla media europea che è di 53.

In questa fotografia emerge una verità: la scarsa rappresentanza delle donne in politica o nei ruoli di vertice è una realtà da affrontare a livello europeo, non soltanto italiano ed è pertanto doveroso richiamare l’attenzione dell’Unione Europea su questo punto.
L’Italia se la cava bene invece sul fronte della parità di ricchezze tra generi e con 79 punti dista solo un passo dagli 80, 6 della media europea.

Tutt’altra storia se parliamo di gender-pay-gap infatti il nostro paese è quello che è peggiorato di più negli ultimi 10 anni.
Qualcosa si muove dunque, è vero. Ma la strada da compiere è ancora lunga e tutti dobbiamo contribuire ad accelerare i tempi e a favorire il compimento di questa lenta dinamica evolutiva.

Ecco perché abbiamo voluto arricchire il Premio Minerva dedicato alle Donne di Eccellenza, con il “Premio alle Aziende di eccellenza per la valorizzazione della leadership femminile”
perché per ogni donna di eccellenza, deve esserci un’azienda che la sostiene e la apprezza, generando quel circuito virtuoso di crescita reciproca che si traduce in successo generale condiviso.

Prima di passare la parola a Mariagloria Fontana, che ringrazio per essere qui oggi a celebrare con noi l’eccellenza e le competenze femminili, vi saluto con le emozioni e l’ottimismo di un famoso spot sulla forza delle donne. 

Grazie a tutti.

